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IL SEGRETARIO DELLA FIM CISL: IL SOSTEGNO DEL GOVERNO NON PUÒ MANCARE

Bena
LUCA MAllA

a: «Due sfide cruciali per il futuro dell'industria»
<, ucsta è una giornata

iti esemplare del rapporto
tra l'industria e il Paese:
dalla soluzione di due

crisi "cruciali; seppur molto diver-
se tra loro, come quella di Stellantis
e quella dell'ex Ilva, passa una buo-
na fetta del futuro dell'Italia. E il go-
verno non si può tirare indietro, ov-
vero non può far man care il suo so-
stegno a un settore decisivo per lo
sviluppo». Roberto Benaglia, segre-
tario generale della Fim Cisl, invita
l'esecutivo a fare la sua parte nella
partita sull'auto che verrà e a garan-
tire che il più grande polo siderurgi-
co d'Europa non chiuda: «Del resto,
nei principali Paesi europei, così co-
me negli Usa, l'industria viene mes-
sa al centro delle politiche pubbli-
che. Perché favorire questo settore
significa creare lavoro di qualità, po-
ter contare su salari più alti, alimen-
tare l'export e allontanare lo spettro

di una recessione».
Iniziamo dal tavolo di Stellantis.
Che partenza è stata?
Dopo oltre sei mesi di balletti, final-
mente si è entrati in una prospettiva
in cui bisogna chiudere un accordo
largo con l'azienda, che passi anche
dal confronto con i
sindacati, e che preve-
da per i siti italiani di
Stellantis livelli alti di
occupazione, con
produzione dimodel-
h di vetture legate alla
transizione elettrica e
con volumi conside-
revoli.
Oltre agli annunci Roberto Benaglia

Stellantis ha dato ga-
ranzie concrete?
È stata definita l'assegnazione del-
le piattaforme a tutti siti produtti-
vi italiani. L'oggetto delle trattative
dei prossimi mesi sarà quello di
stabilire quali modelli specifici di
auto verranno prodotti e dove. Do-

vranno essere modelli in grado di
assicurare un futuro elettrico, me-
no cassa e più occupazione. Su Po-
migliano abbiamo chiesto che si
prolunghi la produzione della Pan-
da e che ad essa segua un nuovo
modello di massa. La Gigafactory

di Termoli è un inve-
stimento importan-
te, ma da solo non
basta. In generale
l'obiettivo annuncia-
to da Stellantis della
produzione di un
milione di veicoli en-
tro i12030, se verrà ri-
spettato, mi sembra
in grado di assicura-
re livelli occupazio-

nali accettabili.
Sull'ex Ilva tocca allo Stato supera-
re la crisi?
Mi sembra evidente ormai che Mit-
tal non abbia il minimo senso di re-
sponsabilità. Stanno lasciando spe-
gnere il più grande polo siderurgi-

co d'Europa. Il governo deve anda-
re oltre Mittal e garantire futuro, oc-
cupazione e continuità produttiva
all'ex Ilva. In ballo ci sono 20mila
posti e il futuro di una filiera fonda-
mentale. Restano poche ore per
agire, perché spegnere il penulti-
mo altoforno significa far morire
l'acciaieria.
Chiedete una nuova nazionalizza-
zione?
No, ma in questa fase l'esecutivo è
chiamato a ricapitalizzare per assi-
curare continuità produttiva e occu-
pazionale. Contemporaneamente
bisogna trovare uno o più soggetti
privati interessati che possano ga-
rantire volumi adeguati, lariapertu-
ra degli altifomi, la diminuzione del-
la cassa integrazione e, in prospetti-
va, l'opera di decarbonizzazione. Do-
po lunghi mesi di trattativa fallimen-
tare con Mittal è inutile continuare
a perdere tempo con chi si è mostra-
to inaffidabile e irresponsabile.

Tavolo auto al via utº gli annunci
«Obiettivo un milione di veicoli»

1
Pagina

Foglio

07-12-2023
3

www.ecostampa.it

1
8
5
5
0
9

Quotidiano

Rassegna stampa

Tiratura: 93.845 Diffusione: 103.566


